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Alcune cave di sabbia situate a poche centinaia di metri 
dal mare sul piu esterno sistema di cordoni costieri della Piana 
del Sele (località Spineta, Comune di Battipaglia) hanno ri­
velato la presenza di strutture da liquefazione in depositi eo­
lici e di spiaggia. 

Le strutture, interessanti solo gli intervalli stratigrafici 
caratterizzati da variazioni verticali di tessitura e/ o compo­
sizione, hanno dimensioni variabili da pochi centimetri ad 
alcuni decimetri e sono del tipo: laminazioni convolute, pie­
ghe inclinate e coricate, dicchi di sabbia, strutture da inie­
zione e da carico, strutture a fiamma e pseudonoduli. 

I piu recenti depositi della successione interessata da li­
quefazione sono rappresentati da depositi limo-sabbiosi di 
ambiente intra e retrodunare. Questo complesso di sedimen­
ti che verso mare poggia sui depositi sabbioso-ghiaiosi di una 
spiaggia di presumibile età romana (a tetto di quest'ultimo 
si conserva, localmente, un livello piroclastico riferibile al-
1' eruzione del Vesuvio del 79 d.C.) seppellisce, verso l'inter­
no, resti di muratura da inquadrare tra la metà dell'ottocen­
to e gli anni trenta. 

Un'analisi dei possibili meccanismi genetici, unitamen­
te alla osservazione di vulcanelli di sabbia prodotti in un sito 
vicino (Torre Picentina) a seguito del sisma irpino del 1980 
(DA Ron et alii, 1981), porta a considerare lo scuotimento 
sismico come la causa piu verosimile per i fenomeni rilevati 
nelle cave in località Spineta. 

L'interesse di questo sito risiede nella possibilità offerta 
per la prima volta in Italia di osservare in dettaglio strutture 
da liquefazione in sezioni verticali e, data la ricchezza dei dati 
archeologici ed i caratteri stratigrafici particolarmente favo­
revoli, di indagare tramite tali strutture sulla storia paleosi­
smica di un'area. 
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ABSTRACT 

A set of sand borrow-pits excavated in the Sele Plain 
southeast of Battipaglia between 200 and 300 meters from 
the present shoreline (Spineta site), allowed the description 
of liquefaction features in beach and dune deposits. 

The disturbed layer, about 200 cm thick, is truncated 
by a 50 cm plough zone. Liquefaction features are evident 
only in those stratigraphical intervals characterized by vari­
able composition and/ or texture. 

The observed deformation structures include inclined to 
recumbent folds, sand dikes, injection and flame structures, 
load casts and pseudonodules. Their dimensions range be­
tween a few centimetres and severa! tens of centimetres. 

A careful evaluation of all possible causes for liquefac­
tion at this site allows to rule out most of them, leaving seis­
micity as the most plausible one. The possibility for liquefac­
tion in this sector of the plain related to low macroseismic 
intensities (VI-VII M.C.S.) is confirmed by the occurrence 
of sand boils during the Irpinia earthquake of 1980 in a nearby 
site (Torre Picentina, situated 9 km north to the Spineta Site). 
There is no witness account for liquefaction at the Spineta 
site during the same event. 

The most recent deposits of the disturbed successi on can 
be referred to an interdune environment. These deposits, 
which partly rest on sandy and gravelly beach deposits 
preserving locally on their top a pyroclastic level attributa­
ble to the Vesuvian eruption of 79 A. D., near the inner rim 
of the dune complex bury rests of walling whose age permits 
to place the seismic event within the last 150 years. So far, 
it was not possible to define the number of events or obtain 
absolute dates. 

It is stressed that the relevance of this site, provided the 
seismic origin of the observed structures as correct, resides 
in the first opportunity in Italy to describe in detail recent 
liquefaction features in cross-section. Moreover, it proves the 
liquefaction potential of these terrains for relatively low seis­
mic intensities. This is a first step towards the use of such 
structures to contribute to a seismic hazard assessment. 
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INTRODUZIONE 

Lo studio delle strutture indotte nei sedimenti da 
fenomeni di liquefazione cosismica costituisce in Ita­
lia un campo di ricerca potenzialmente molto fertile 
(MICHETTI, 1994). La vasta documentazione storica a 
nostra disposizione (BERARDI et alii, 1988; 1991) con­
sente infatti di determinare un gran numero di siti di 
riferimento nei quali è possibile 1) studiare gli effetti 
di liquefazioni associate ad eventi sismici storicamen­
te noti, 2) riconoscere eventi probabilmente simili a 




















